
La nuova casa di riposo di Bormio 
Risposte ad alcuni perche’ 
 
Premessa 
Senza alcuna presunzione di mettere la nostra firma su opere di cui non si sentiva la 
necessità e più o meno gradevoli  o discutibili, stiamo cercando, CON UN 
BILANCIO ORDINARIO e senza disporre di alcun terreno utilizzabile, di risolvere le 
necessità della gente, incrementando allo stesso tempo il patrimonio immobiliare 
pubblico e  tenendo ben presente anche l’aspetto sentimentale per la popolazione. 

L’amministrazione ha tentato numerose strade per reperire un’area idonea per la 
nuova RSA, dato che né il Comune né la Fondazione Casa di Riposo possiedono 
terreni adatti allo scopo. 
SPIACE PENSARE CHE UN’OTTIMA AREA DI PROPRIETA’ 
COMUNALE, IN VIA MILANO SIA STATA CEDUTA DALLA 
AMMINISTRAZIONE PRECEDENTE PER REALIZZARE QUEL 
MAGNIFICO EDIFICIO CON LA TORRE ROSSA DAVANTI ALLA 
BANCA POPOLARE.  
Si trattava di un’area di standard sulla quale, SENZA COSTI, la fondazione 
avrebbe potuto reallizzare la nuova RSA: MA SI SA, OGNUNO SCEGLIE 
IN BASE A GUSTO; COSCIENZA; PREVEGGENZA; ecc. 
 

L’area per la nuova RSA tra l’altro deve essere ampia a sufficienza per realizzare 
anche un piccolo parco e sufficienti posti auto.  A Bormio ormai non ci sono a 
disposizione molti terreni con queste caratteristiche. L’amministrazione sta cercando  
una soluzione nelle aree dove anche il piano territoriale provinciale prevede ci sarà lo 
sviluppo urbanistico di Bormio.  
Certamente dovranno essere reperite risorse finanziarie per realizzare la RSA, dato 
che le Fondazioni senza scopo di lucro solitamente non hanno grandi disponibilità e il 
bilancio del Comune di Bormio è impegnato fino al 2024 a rimborsare mutui per le 
opere “Mondiali di sci 2005”.  La strada di ricorrere ad accordi con privati è quella   
sempre più spesso intrapresa da comuni alle prese con magri bilanci per realizzare 
opere pubbliche. 
La nostra amministrazione è  molto orientata ad occuparsi delle esigenze sociali dei 
cittadini. Nei primi due anni di mandato abbiamo infatti aperto il primo asilo nido del 
mandamento di Bormio nello splendido edificio storico di Palazzo Murchi (in piazza 
V Alpini) ed abbiamo offerto agli  anziani  un centro ricreativo centrale, a piano terra, 
facilmente accessibile, ampio e così gradevole al punto che molte associazioni del 
territorio chiedono di esservi ospitate in occasione di incontri di settore o assemblee. 
Inoltre, dietro a queste scelte, vi è anche la logica di voler accorpare il più possibile 
servizi per semplificare gli spostamenti degli utenti. Infatti, così come il nuovo asilo 
nido ha trovato posto in uno stabile vicino alla scuola materna ed alle scuole 
elementari, anche la scelta della sede della nuova casa di riposo terrà conto della 
vicinanza al Presidio sanitario, in un’area facilmente accessibile anche per i mezzi di 
soccorso. 
 

1) Perché non si può realizzare la casa di riposo 
nell’attuale Villa del Sorriso leggi tutto..... 



2)  Perché non si può realizzare la casa di riposo 
nell’ ex ospedale leggi tutto.... 

 
 


